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Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., ohe si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritlo a sei insergioni graiuiic in IV, 
pagina dell' altezza, di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
della Città e Provincia, ohe saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, eco., che si pubblicano 
nel Fùc/lio Ufficiale. 

LAMENTAZIONI 
È un triste periodo quello ohe.noi altra-

versiamo 1 Gli iscandali che affliggono ora 
r Italia' sono una conseguenza dello sposta­
mento e del traviamento del corpo sociale. 
Sono i prodotti, gli effetti, le conseguenze 
di tutu i paesi, ove la vecchiezza, faccrido 
ritornare bambini, dà vane apparenze alla 
diverse manifestazioni degli individui, che 
appaiono tanto più vanitosi e pretendenti,, 
(juanto più sono inetti, che afi'eltano una 
alterigia insolente e arrischiati in operazioni 
facili, mentre vogliono addiraostrnre, ma 
non' usano, prudenza e premura nellii com­
plicate. Siamo - è doloroso il confessarlo -
siamo nel declivio d'iina c>iltn, quando la 
razza, presso all'esaurimento, combatte tra 
il fallo e r imaginc, e nella sua fisionomia 
e nel suo aspetto esterno dft indizio del 
r impoveritnenlo del sangue, della diminu­
zione della dinamica muscolare, e di una 
pretesa ambiziosa, illogica e ingiustificata. 

L'educazione dell'intelligenza, che non 
arriva mai ad essere rompleta, la moltepli-
oilti della mete, non sostenuta dalla forza 
viva della volontà; lo squilibrio, quindi, tra 
le esigenze nostre di civilizzali e la nostra 
potenza, 1' ambizione di comparire al solo 
scopo di comparire, costituiscono un rivol­
gimento di falsi scopi, di' false speculazioni, 
di false virtù : una società basata sul falso. 
Gii che ne riduce alle tneschine proporzioni 
di Tartarino di Tarascona. Non l 'uomo 
esaltalo dai miraggi del sole, ma il borghese 
dell'oggi. Quantunque, osservando con cri­
tica miope, si possa aver l'illusione di 
essere splendidi e mesti avanzi dei gloriosi 
cavalieri antichi, spinti con slancio più ohe 
umano alla riecrca di un fine raggiante e 
luminoso. 

Se entriamo nei pubblici uffici, se assi­
stiamo ad un banclietlo elettorale, se os­
serviamo le numerose processioni di nume­
rosi operai, che, preceduti da un vessillo, 
spiegante le maestose insegne all 'aura di 
ignoto battaglie, si recano ad ossequiare un 
mediocre avvocatuccio o medicunzolo, loro 
presidente, se esaminiamo, come in un 
lermometr>, il grado degli oggettivi, che 
sognano, non mai il positivo, uia il super­
lativo più assoluto, ci troviamo dinanzi ad 
un' esage.azione oolpovote e peccaminosa. 
E da essa la miseria dell' intelligenza che 
finisco per soffocare e prostituire ogni più 
nobile professione. Da essa l'allargamento 
smisurato delle idee, delle aspirazioni, dei 
sentimenli. Da essa la gloriofobia invadente 
che minaccia di rendere ogni misero stu-
dentucolo boccialo un pubblicista di vaglia, 
ogni nullità pecorina Un consigliere comu­
nale, ogni infelice consigliere un inutile-
deputato. E così che Tartarino trionfa. Egli 
che non ha altri ideali se non se st, sso 
Le mai est lio'issable, come scrisse Pascal, 
I! così che ritorna la melanconia nell'animo, 
nò si sente il biso-;no di lamentare uno 
slato di cose anormale, non per il gusto 
di innalzare geremiadi, nò di fare la pro­
fessione del gufo, ma nei desiderio di un 
rinnovamento morale. Perchè nella vita 
pubblica, sbolliti i sonori entusiasmi, ab­
bassale le vanità che invano tentano di 
esser persone, livclhito e ordinalo il pro­
cedere del sodo ragionamento, v'è bisognò 
d'un'ulta onestà. Quell'onestà che sente la 
voluttà nella costanza e nell' altezza dei 
proposili e genera il vero patriotismo, che, 
corno disse it compianto Tenani in uno dei 
suoi demostenici discorsi alla Camera, vive 
più della vita, si spando senza dividersi, 
si usa non si consuma. 

È questo un pio 0 un effettuabile desiderio? 
Vedremo I c.i 

elio i deputati siano più diligenti ; ricorda 
loro i cìvici doveri dei deputati ed esterna 
la sua alta meraviglia che una Camera nuova 
dia prova di eosì grande negligenza [im­
pressioni'). 

Sì leva la seduta. 

AI'PENDIOE 22) 

A MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Pi'0[ili''(à rirCi'valiO 

E Rambaldi proseguiva a ripetere sempre, 
il suo concotto a frasi staccate, piccine, con­
cise, quasi le parole stesse bramassero rivelare 
all'uditore t'interna emozione di ehi le pro­
nunciava. 

—• Ma pare a voi - continuò - paro a voi, 
giovano buuno, che sla^ onesto ciò che avete 
tatto'? Porche .siete venuto quassù, dopo la 
scena dell'altro giorno? Porohè siete venuto a 
tentar di sorprendere o a sorprendere davvero 
la contessina, da qui, cercando di celarvi agli, 
occhi di tutti? Perchè gìronzate attorno a! 
questa abitazione? 

Giorgio non rispondeva ancora. 
^ - - Ma via, una parola almeno : siate franco : 

l'amato voi quella fanciulla? 
Il giovanotto abbassò la fronte ed arrossendo 

più di quello che non l'avessero fatto arrossire 
1 rimproveri del dottore : Si - mormorò lieve­
mente. 

"=. Ebbene, Giorgio, e se voi 1' amate non 
' accorgete che codesta anima candida soffri-, 
soll'ra assai, soll're per tanto cagioni? 

pariamenlo Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 13 febtirato 1893) 
Si svolgono alcune interrogazioni ed inter­

pellanze di mediooro importanza ma la Ca­
mera è quasi vuota. 

Zanardblli, presidente, informa che alcune 
votazioni a scrutinio segreto si devono rinno­
vare domani, essendo risultate natte per man­
canza del numero legale, il che produce una 
impressione dolorosa ; il presidente eccitatis­
simo, deplora vivamente it fatto, tì raccomanda 

Al rio$iri amici 
issai ~ 

E c c o l 'ar t iooló della Riforma, cui 
aooenna-va un nos t ro dispaccio di ieri ; 

Siamo stati dieci me.si in una benevola at­
tesa. La tregua di Dio è fluita. 

Il Gomitato del 1 gennaio 1892, di cui face­
vano parto due membri del Ministero attuale, 
si è. sciolto, siccome han visto i lettori dalla 
dichiarazione pubblicata nel nostro numero di 
ieri. I vincoli di amicizia personale, che ci 
pos.son legare a qualche Ministro, non c'im­
pediranno di fare quello che riteniamo sia il 
nostro dovere verso la patria nostra. 

Il programma della Itìforma è n<ito a co­
loro che ci sono [stati fedeli nei lunghi anni 
della nostra .carriera. Nulla abbiamo a modi-
Hearvi, quantunque dal 4 luglio 18C7 in qua 
sia scorso quasi un quatto di secolo. Moltis-
siaii di quelli che lo firmarono son morti; ma 
questo è un motivo dì più, perchè quei pro­
gramma sia a noi sacro a perchè la memoria 
dei cari estinti ci obblighi a mantenerlo in­
tegro. 

L'Italia è travagliata da una crisi, a scio­
glier la quale vuoisi l'unione e la costanza di 
tutti gii uomini di buona volontà. Nella difesa 
nazionale, nelle finanze, nel credito, nella po­
litica estera, tutto è a rifaro.' In breve tempo 
si sono menomati tutta quella forza morale, 
tutto quel patrimonio di beneBoi, tutto il pre­
stigio che, col martirio e con l'apostolato; dal 
1848 al 1870, l'Italia aveva saputo acquistare, 
rendendosi degna di sedere uguale fra lo Na­
zioni. 

Ripariamo le perdite e riprendiamo la via 
delio riforme, 

Facciamo appello ai nostri amici, in Parla­
mento a fuori. Ohe la nostra voce giunga 
grata a coloro che hanno il culto delia pa­
tria. 

Or segua chi può. 
L'ora è solenne ; e guaì agi' inflngardi, che 

si scusino con le partigianerie, o che mettano 
ostacoli sulla via che abbiamo segnato, e sulta 
quale bisogna procedere por rifare la fortuna 
d'Italia. La Riforma 

snaye, dova 6 rinchiuso il vecchio Ferdinando, 
sotto sorveglianza di duo agenti 8 ritornerà 
domani alla Oonciogorie, dove è detenuto. 

LONDRA, 13. •=. Il principe di Galles assi­
steva alla presentazione del progetto di ffome-
Rule alla Damerà dal comuni. 

Partirà il 22 corr. colia moglie e figlie por 
Marsiglia ove imbarcherasii a borbo doU'O-
sbornc per un viaggio noi Mediterraneo. 

LONDRA, - Lo Standard approva ohe la 
Francia si faccia rappresentare al giubileo del 
Papa, e dice che vorrebbe vedere il Papa co­
sì benevolo verso l'Italia coma verso la Fran­
cia; ma la sua attitudine rande iropnssibilo 
relazioni cordiali tra il Quirinale a il Vati­
cano. 

LONDRA, 13. — L'aula e le tribune sono 
aiTollattissime. 

Assiste alla .seduta il Principe di Galles. 
Gtadstono presenta il WU MVHome-rute. 
11 bill, propone che sia confermata la supre­

mazia del Parlamento imperialo. Il Parlamen­
to, ohe si cimcederà all'Irlanda, si occuperà 
soltanto degli affari irlandesi. Il 'Vloerà d'Ir­
landa sarà scelto senza riguardo alla sua re­
ligione. 

Il Parlamento irlandese si comporrà di due 
Camere; la prima, costituente una specie di 
Consiglio, si comporrà di 48 membri eletti dal 
cittadini paganti una locazione annua di 20 
.staiune; la seconda Camera si chiamerà as­
semblea popolare o si comporrà di 103 depu­
tati, eletti dagli attuali elettori irlandesi. 

Se le nostre proposte - continua Gladstoue -
"si approveranno, il Parlamento irlandese co-
nnncierà la sua opera con un avanzo attivo 
di 520.000 sterline. 

Conclude oaurtando la Camera a fare il mas­
simo sforzo per approvare il bill sull'Irlanda, 
ondo far obliare il passato. 

COBURGO, 1.3. =• Secondo la Gazzetta di 
CobnrffO il principe Ferdinando di Bulgaria 
avrebbe sollecitato il consenso del Duca, come 
capo della casa di Ooburgo, per potarsi fidan­
zare colla principessa Maria Luisa di Borbone, 
figlia dell'ox-Duca di Parma. 

Dispacci Telegrapci 
(AGENZIA STEFANI) 

P.A.RlQf, 13. =• Il Figaro annunzia che 
Carlo Lesseps ò ^tato autorizzato a vedere suo 
padre. 

Sarà condotto oggi nel castello di Lache-

i! Comim) Marittìttìo 
Il Seoolo XIX così riferisce, in data 12, 

l'ullimo Comìzio marittimo leuuto a Genova: 
« Ieri al tocco ebbe luogo alla « Sala Sivori» 

l'annunciato Comizio Marittimo, indetto allo 
scopo di protestare contro le fiscalità cui, è 
fatta segno la marina mercantile. 

Fra gli intervenuti numerosissimi, ho no­
tato il comandante comm. De - Amezaga ; il 
cav. Mingotti, i cav. Oanopa e Accame, il 
signor Liberti, l'Ispettore di P. S. del Porto, 
cav. Malnate, il cav. Nattinl, 11 cav. Sangui-
neti, ecc. eoe. 

La presidenza venne assunta dal signor Pa­
reto. 

Appena aperto il Comizio, il Presidente fece 
dare lettura delle molte adesioni pervenute, 
ti a le quali, degne di speciale nota quelle 
degli onorevoli Bettolo, Capoduro, Fasce, Fa­
rina, Randaccio e 'Portarolo ; di diverse Ca­
mere di commercio ; di varia Compagnie di 
Navigazione e di quasi tntte le Società Ma­
rittime Italiane. 

Dopo tale lettura, seguì la relazione delft 
Commissione ordinatrice del Comizio. V*'-' 

In seguito, il cav. Sanguineti, Presidente 
della Associazione Marittima, pronunziò un 
lungo ed importante discorso , sintetizzato 
noli' ordine del giorno che pubblico più sotto 
presentato dallo stosso cav. Sanguinati. 

In merito all' Online del giorno parlarono 
De-Amezaga, Nattiui, Bellngieri, Liberti od 
altri. 

Posola, I' ordine dal giorno Vanno appro- ' 
vato alla unanimità od il Comizio ebbe fino. 

Ecco l'Ordino dai giorno votato : 
«Il Comizio udita !a relaziono dai Comitato 

Promotore ; 
«Considerando che essendo prossimo a spi­

rare il termine stabilito dalla legge (! dicem­
bre 1885 si manifesta urgente il bisogno che 
il Governo faccia conoscere quali sieno le sue 
intenzioni per l'avvenire, allo efl'etto sia posto 
fine allo incertezze che paralizzano io svi­
luppo della già tanto travagliata industria 
Marittima Italiana-; 

« Considerando che deve dolorosamente con­
statarsi il crescere gi»rnaliero dei balzelli e 
degli oneri cha pesano sulla Marina Mercan­
tile, creati dalle esigente della Amministra­
zioni Marittime o Doganali e l'assoluta tra-
scuranzà in cui vennero lasciate la lagnanza 
degli interessati, specialmente quelle vivissime 
sollevate dall'Associazione Marittima Itafiana; 

« Considerando che se il progetto di leggo 
proposto alla Camera dai Deputati per le sov­
venzioni postali marittimo, venisse approvato 
come viene proposto, costituirebbe l'estrema 
rovina della Marina di Cabotaggio ; 

«Considerando chp in pratica si è resa il­
lusoria la pioteziouo accordala alla bandiera 
Nazionale per la navigazione di cabotaggio 
permettendo che bandiere estere continuino 
a spadroneggiarvi ; 

« Considerando che questo stato di coso 
esige provvedimenti efllcaci a pronti da parte 
del Govèrno par impedire che la Marina Mer­
cantile cerchi sotto la bandiera estera, quella 
libertà di espansione che dovrebbe trovare 
in Italia una industria che contribuendo la 
larga parte alla ricchezza nazionale, forma la 
più gloriosa fra le tradizioni commerciali della 
patria ; 

« Delibera : 
«Di approvare la relazione del Comitato 

Promotore, affermando la necessità cita una 
voce di protesta sorga dalla classe raarinarii 
italiana contro le sovvenzioni commerciali 
marittime, proclama la urgenza di provvedere 
agli interassi finora trascurati della Miirina 
Mercantile provocando una legittima agita­
zione fra tutti gli interessati per far cessare 
la inazione del Governo ; ad a questo scopo 
dà mandato al Comitato Promotore di sotto­
mettere al ministero ed al Parlamento la re­
lazione ed il presente ordine dei giorno ; 

«E d'invitare lo stesso comitato Promotore 

Poco fu, alla farmacia, voi eravate assieme 
ai suoi denigratori, ai sudi ed ai vostri ne­
mici. 

Voi non l'avete difesa, voi non avete avuto 
una sola parola di ribellione contro quella 
donna -che portava in pubblico, alla ciarla de­
gli sfaccendati la miserie ed 1 delori di quésta 
famiglia, a cui appartiene colei cha voi a-
mate? 

Avete ragione di non rispondere: ciò è in­
generoso, è ignobile, Giorgio, soggiunse seva-
ramente Rambaldi, che con quelle parole sfo­
gava il proprio sentimento fino altera ce­
lato. 

»= Ma io... - s'arrischiò di dira il giova­
notto. 

•=• Ma voi - l'interruppe il dottore, che pa­
reva infervorarsi nella discussione - raa voi 
cha dita di amare codesta fanciulla, non avete 
avuto la forza di difenderla quando si accu­
sava, di sottrarvi a colei che le si è fatta ne­
mica. 

Giorgio, perchè siete venuto qui ad accre­
scere la ambascio di quell'anima innocente V| 

Giorgio - e qui il dottore Rambaldi, facen­
dosi pallido in viso, continua interrotnpendosi 
tratto tratto nel discorrere, come gii costasse 
fatica la confessione - Giorgio, ho amato an­
ch'io una volta, quand'oro giovane come ;voi 
a come voi pieno di passione; ma io al 
bene di colai che amavo, ho sacriBoato l'ani­
ma, gli affetti, la passione, tutto me stesso e 
le mie speranze... Giorgio, pensateci prima di 
risolvere: o voi l'amate e dovete per essaje con 
essa saper sfidare l'insolenza dei nemici; o voi 
non vi sentita la forza di resistere, e allora, 

Giorgio, allora non turbate la pace della 
povera Irma: essa è troppo sfortunata. 

Rambaldi, in sul fluire, s' era lasciato tra­
sportare dall' emozione • e pareva che lo 
ultirie parole morissero in un singhiozzo... 

Senza attendere risposta, il dottore stese la 
mano a Giorgio a: 

— Pensateci - ripeteva - pensate a quello 
che ho voluto dirvi : o rendetela felice o ab­
bandonata fin da principio ogni vostro pan-
siero... 

Così dicendo Rambaldi, aveva volto le 
spallo al giovanotto a, tentennando la tosta 
in fare sconfortato, proseguiva la sua via. 

Giurgio non si riebbe tasto : si passò una 
mano sulla fronte, diede uno sguardo al ca­
stello, che nella sua severità pareva incutergli 
rispetto ed ammonirlo una volta di più; sospirò 
affannosamente, indi sì mosso scendendo affa­
ticato, come sotto un grava peso alla volta 
della borgata. 

Quali erano 1 suoi pensieri? 
Irma gli sorrideva nel suo candore, nella 

sua bellezza, nella sua ingenuità; 
Attorno alla fauciulla il conte Angelo, fi­

dente ed amoroso a la contessa Lisa affettuo­
sa oculata e Rambaldi, consigliera, amico, pro­
tettore della famiglia. 

Obi era, chi era lui, Giorgio, tra quella fa­
miglia? 

Vicino la Pia, la Pia che sghignazzava carne 
in malaugurio a Bettini che col suo viso mi • 
lenso annuiva alla cattiveria della consorte. 

Ma perchè, perchè aveva dotto Rambaldi -
non vi siate ribollato a costoro? 

Ma chi era la Pia, chi era per lui? 

Eppure codesta donna aveva un potere 
su lui? 

Non era essa che l'aveva soggiogato, che 
non gli aveva fatto provare il sentimento 
dell' amore offeso, quando alla farmacia si 
parlava contro 1' Irma, contro i San Giu­
liano? 

Giorgio si perdeva in questi pensieri e non 
sapea trovar pace. 

Gli pareva che si confondassero la idea, cosi 
da non saper distinguere e scegliere quella, 
che più gli si presentava alla monte. 

Ifrattanto aveva percorso senza accorgersi 
tutta la via ed era giunto pre.«!so alla borgata, 
senza volgersi indietro, senza badare a sé od 
a coloro che gli passavano accanto. 

— Che faccia scura I Quanti pensieri vi deb­
bono passar par la testa! 

Giorgio si .scossa, guardò innanzi a sé vide 
la Pia coli' ingegner Battiui e con Beppino. 

— Donde vendo - continuò la signora - e 
cosa v' è accaduto che vi trovo tanto .serio e 
meditabondo? 

— Ma .... nulla.:... vengo dalla passeggia­
ta.... 

— Passeggiata al castello, n' è vero ? pas­
seggiata poetica, piena di lieti, ricordi, di dolci 
emozioni. 

— Signora.,.. 
— Sì, sì, lieti ricordi, dolci emozioni ; eh ? 

se no intenda mia moglie - aggiunse l'inge­
gnere Bettini, 

Giorgio guardava l'interlocutore, meravi­
gliato, sbigottito, senza rendersi ragione delle 
domando che gli venivano fatto. 

— l!d ora potato saorifloarvi un po' par noi? 

aggluiLsa la Pia. 
— Sì, sì, venite - fece Beppinn festosamen­

te - venite ; vi sì cercava anche prima, caro 
Giorgio.... 
. E Beppino, com'era suo costuma, comin­
ciò a cingere colle braccia il nostro giovi-
netto. 

Così, sanz' altro discorrere, la Pia proseguì 
il cammino a lato del nostro Giorgio e il ra­
gazzo, un po'indispettito, ohe gli si porta,ssa vìa 
un compagno proferito, s'adattò a lasciarsi con-
durre a mano del papà, il quale ad ogni passo 
cercava di frenare la foga del figliuolo, acciò 
non gli accadessero inconvenienti ohe le sue 
gambo non erano al caso di tollerare. 

La Pia-aveva cominciato a bassa voce una 
disputa animata con Giorgio. 

— Voi siete stato lassù, non è varo? voi? o 
lo negale? 

— No.... uo,... ci sono stato. 
— E l'avete vista? avete visto l ' Irma? ri­

spondete. 
- - Ko.... mormorò Giorgio, intimidito dagli 

atti e dalle parole dalla signora. 
— No..... no voi m'ingannate.... Ma già 

a me.... ohe importa poi.,., che importa alla 
fine? Voi non sapete comprenderò..,, voi non 
sapete apprezzare 

E gli stringeva nel diro cosi con movimento 
nervoso il ;, braccio che ella aveva infilato al 
suo e lo guardava, tutta rossa in viso, cogli 
occhi pioni di rabbia, mentre Giorgio abbas­
sava la fronte, si faceva pallido, e non sapea 
più risponderà. 

[Contimia] 



da seguire nell'opera intrapresa fooondo tutti 
gli atti Bjjpòrtuiii per portare a Cohipimento i 
concetti espressi- ner presontrwdlnffdsl giorno' 
e noli'approviita relazione. » 

GIOfìNO_m GIORNO 
Tutte le notizie, che si hanno da Roma, 

<iipingono coi più foschi colori la situa­
zione della Camera legislativa e del Mini­
stero. 

Su quest'ultimo non si parla più di mo­
dificazioni coll'uscita di qualcuno dei mini­
stri, ma si prevede perfino una crisi gene­
rale. 1 

X • 

Quanto alla Camera il semplice reso­
conto della tornata di ieri basta per t on -
vincere anche i più ottimisti che il Mini­
stero non irpira più alcuna fiducia, e non 
vi gode alcuna specie di autorità. 

- X • ; 

Sono risibili gli sdegni del Zanardelli, e 
le sue meraviglie perchè la Camera è 
spopolata. 

X 
Chi semina male non può raccogliere 

che male: quindi la Camera si mostra 
quale l'hanno fatta gli errori e le imper 
donablli esorbitanze di un IVlinistero, che 
governa non secondo le buone consuetu­
dini parlamentari, ma secondo il suo ca­
priccio. 

X 
Si nota poi da qualche giorno un sin­

tomo nuovo ed allarmante nella situazione 
politica della Capitale: vale a dire una 
specie d'irritazione contro l'elemento delle 
altre provincie stabilitosi a Roma dopò 
il 1870. . 

X . 
Speriamo che si tratti soltanto di un 

fuoco di paglia, e che certi rumori sva­
niranno con quella stessa lacilità colla 
quale sono venuti. 

X 
Bisogna però dare all'opinione pubblica 

tutte le possibili soddisfaziani ; ed a que­
sto proposito crediamo fondate le notizie 
pubblicate anche da qualche giornale uf 
ficioso ; che, cioè qualora l'ordinanza della 
sezione d'accusa, sull'affare delle Banche, 
si pronunziasse contraria e dichiarasse 
che i deputati non sono pubblici unciali , 
si ritiene che allora diverrebbe inevitabile 
l'inchiesta parlamentare. • 

Nel qual caso, il Mini.itero, data la nuova 
condizione di cose, accetterebbe senz'altro 
l'inchiesta. 

Staremo a vedére ! 

Importantissimi sono 1 dispacci arrivati 
nella nette da Londra sulle sedute del Par­
lamento higlese. 

X 
Gladstone ha presentato finalmente il 

progetto deWHome nule per l'Irlanda, e 
i dispacci ne riassumono le principali di­
sposizioni. 

X 
Non si tratta già [né di un distacco né 

di un'assoluta autonomia politica: presso 
a poco r Irlanda, qualora il bill venisse ap­
provato, si troverebbe in condizioni ana-1 
loghe a quelle dell'Ungheria verso l 'Im­
pero Austriaco. 

MINACCIA Di AGONÌA ; 

V Opinione liberale in un articolo, in cui 
esamina rattuale stalo del Parlaniento e del 
Ministero, dopo molto giustissime osservazioni 
termina con queste parole ; 

«E l'operu proseguita òon tanta costanza 
dall'an. Giolitti si compie. 

Noi siamo davanti, veramente, a un deso­
lante spettacolo di disgregazione morale, che, 
tuttavia, ci ripugna supporre pensatamente 
provocato dal presidente del flonsiglio. 

IVla è evidente che certi errori conducono a 
immancabili conseguenze: non si improvvisa 
d'uerao dì Stato, non gli si possono da un mo-
raonto|aU'altro richiedere attitudini, delle quali 
non ha mai dato alcuno accenno; non jsi va 

.incontro all'avvenire armati soltanto della spe­
ranza. • 
• Ma, comunquet l'effetto vero a cui l'esperi­
mento iiicuminciato dal maggio scorso oi ha 
condotti è stato questo: Che ornai tutti gli uo 
miiii politici, i quali|soatono alto e sincero l'af­
fetto per le istituzioni parlamentari, dovrebbero 
unirsi perchè sia ridonata! oonunosiauoio di 
energia, se non 'f'autok'ità di prima, la vita 
normale alla Gaitoera;' •' 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire' 16: an.iiue ' 
si l ' i spà rn i i ano 2 L i r e da l c o u i p e r a r -
lo gio n a l m e i ì t é . ' • 

" Si Tègge'ffef Fanfu/la : ' " " 
Malgrado U g u i d a l e mtonazione dei mol-

ti3t,irai giornali uQìciosi, 1 quali puljblicano 
corns^tìndenie, articoli e lelegiammi, allo 
scopo widcnte eh cu cosci ivcte e sopirò lo\ 
acandal | |bator | | j ì , dilagano lo accu.sc ':cìn 
sospetti, per ogni' nuova perquisizione, per 
ogni nuovo interrogatorio. 

Òggi è la volta dei documenti sequestrati 
al signor Gaetano Bellucci Sessa, intimo 
agente d'affari del Tanlongo. 

Si dice che fra quei documenti v e n e 
siano di compromettentissimi per molti 
personaggi , dei quali si pronunciano i 
nomi nei corridoi della Camera, nei caffè, 
nei circoli, senza che si elevi una pro­
testa, senza che nessuno dei tanti accu­
sati dalla voce pubblica, senta il dovere 
di difendersi. ' ' 

Si parla di deputati fuggiti, e si tele­
grafa ai giornali uQìciosi da corrispondenti 
doppiamente ofjìciosi, la notizia in provin­
cia, di cambiali che in tutta fretta si 'vor-
rebbero pagare, cambiali sequestrate dal 
giudice inquirente, e non mancano perfino 
personaggi politici i quali non nascondono 
i sospetti che nutrono verso taluno dèi 
oolleghi. 

Si aggiunge che ''il giudice istruttore 
avrebbe sequestrato alla Banca F<omana 
circa quattromila lettere fra cui un nu­
mero ingente di corrispondenze portanti 
la firma di uomini politici. 

Si afferma inoltre che da questi docu­
menti risulterebbero prove terribili a Ca­
rico di due personaggi, per i quali si 
dovrebbe domandare l'autorizzazione a pro­
cedere. 

Noi ci domandiamo se sia possibile du­
rare a lungo, e se il presidente del Con­
siglio si sia fatto un concetto esatto del 
momento che si attraversa, e delle pros­
sime conseguenze che deriverebbero alle 
nostre istituzioni parlamentari da que­
sto ambiente di sospetti che si va for­
mando. , 

E se il governo si contenta di tale statò 
di cose, se ne possono contentare i mem­
bri del Parlamento? 

La luce era già un dovere, ora diventa 
una necessità per tutti. 

Gronasa del B.egnQ 
R o m a , 1 3 . — Heiie vicinanze di iS'ettuno 

due vignaroli ubriachi, venuti a questione con 
un loro compagno, le uccisero a colpi di ba­
stone. Vennero iirrestati pocoldopo: sono certi 
Pelino Lepori e Raffaele Panotta. L'ucciso si 
chiamava Giuseppe Passini. 

<= Il bracciante Giuseppe Traini, di anni 40, 
venuto a rissa questa sera alle 7 con alcuni 
suoi compagni, ricevette due ferite di coltello 
per le quali alla'Consolazione lo dichiararono 
in pericolo di vita. 

•= I documenti relativi al processo bancario 
salirebbero al rispettale numero di oltre quat­
tro mila. Questi documenti appartengono a 
persone che ebbero degli affari con la Banca 
Romana. 

Per decifrare alcuni documenti si sarebbe 
dovuto ricorrere a periti, tanto sarebbero il­
leggibili. 

== La caccia ai brtpanti. == In seguito a 
disposizione del Ministero dell'interno si dà 
un'attivissima caccia ai tre briganti del viter­
bese: Ansuini, Tibursi e Fioravanti e si ha la 
speranza di prenderli prestissimo. 

F i r e n z e , 13, , — L'on. comm. Oivelli, nella 
sua qualità di Presidente della Camera di Oom-
merpio ed Arti di Firenze ha ricevuta dal-' 
l'on. Presidente del Consiglio la seguente let­
tera: 

Roma, Il febbraio 1S93. 
Preg.mo sig. Presidente, 

Nel ringraziarla di avere comunicato a co­
desta On. Camera le dichiarazioni fattele nel 
recente colloquio che ebbi il piacere di avere 
cen Lei, mi è grato di nuovamente confer­
marle che, in occasione del prossimo riordi­
namento bancario, il Governo terrà nel dovuto 
conto gl'iiitorossi del piccoli commercianti della; 
regione Toscana e cercherà di facilitare loro; 
il sussidio del.pubblico credito. 

Mi è grata l'occasiona di rinnovarle l'espres-; 
sio.e della mia distinta considerazione. 

Aff.mo suo 
QlOLlTTl 

A n c o n a , 1 3 . •-= Sono arrivati 'ierseràSBO 
irlandesi, fra cui vari vescovi e 120 signore. 

Stamane, condotti, dal cardinale Longue, si 
recarono al Santuario di Loreto, donde torna­
rono stasaera. 

Domattina vanno la Assissi. Arriveranno a 
Róina domarli séra. 

Br ind i s i , 13 . — La goletta inglese Scilo-
viill di 73 tonnellate, incagliatasi iL 20 oorr. 
a^Casalabate a 13 miglia a sud di Brindisi si 
è peWula. 

Proveniva da Bari carica di oUo, diretta a 
Bristol. 

Il cariiJO tu ricuperato. 

N i ipo l i i ' lS . — II' Dom Marzia di stasera, 
raccogliendo la voce che un altro deputato sa­
rebbe corapromosso negli scandali bancari per 
un, biglietto col qualej}lii.6daya lo sconto di 

l'OiJ'or, San-
unti indignata 

en«àll iJStìònato 
s%to, ' ' |n t t 50 

'' ' •' legge 

_ oamliialé di :M,l)l 

imealftoSdicl 
•prohontV"'6na'"oaffl)la , 
giorni prima della prosenrazione' delia 
sulle Banche. 

Mi lano , 1 3 . •» lori mattina verso le' sei 
un tal Trabucoi Luigi, ohe abita in via Ochet-
te, 22, veniva accompagnato all'Ospedale Mag­
giore ove'gli 'tu medicata una ferita da una 
punta all'addome. Egli dichiarò di essere stato 
ferito la scarsa notte verso il tocco e mezzo, 
uscendo dal Carini, da un individuo ohe l'a­
veva aggredito assieme ad altri quattro tutti 
a lui sconosciuti. ; 

La ferita sembra inforta con un pugnale di 
piccola dimensione. L'autorità fa indagini per 
stabilire se trattisi di una rissa 0 di un'ag. 
gressione. 

P a l e r m o , 1 2 . — Telegrafano alla TribUìia 
di Rema; 

Malgrado il tempo trascorso, il pubblico si 
occupa sempre dell'assassinio diìNotarbartolo. 
È incredibile il numero delle voci che si met­
tono in giro. »' 

Un giornale cittadino, il tinaie le raccoglie 
tutte senza vagliarle cautamente, iersera dava 
per sicuro ohe le Ala del delitto sono tutte 
nelle mani dell'autorità, pronta a fare un gran 
colpo. Disgraziatamente ciò non è vero. 

Vi assicuro che le indagini proseguono atti­
vissime e febbrili, portando alla scoperta di al­
cune circostanze degne dì nota. 

Però il resto è suggerito dàlia speranza. 
A r t e g n a , 1 3 . ~ Ieri, nelle ore pomeri­

diane, stavano giocando fra di loro due ra­
gazzetti, certi Eugenio Roraanin, d'auni 12 1|2 
e Cederò Giuseppe, d'anni 11, tutti e due na­
tivi di Artegna.' 

Popò dopo tempo ohe erano assieme, non si 
sa per quali ragioni, ma già si comprende, per 
motivi frivolissimi, vennero tra loro a diver­
bio, e dopo aver questionato colle parole, il 
Romanìn preso un fucile, ^iode col calcio un 
colpo al capo al Cederò. 

'Tanto torte tu il colpo che quest'ultimo cadde 
a terra privo di sensi. Fu tosto raccolto e por­
tato in casa sua, dove ebbe i soccorsi d'ur­
genza. Circa un'ora dopo cessava di vivere. 

Il Romania appena compiuto ir fatto, se la 
diede a gambe. L'uccisore fu arrostato. 

G e n o v a , 1 3 . — stanotte in piazza Cari­
camento la diciottenne Guarnieri Oatterina, 
popolana, attese il conduttore di tram, Tor-
regiani Cornelio, vetoltenne, e gli sparò centrò 
una revolverata senza colpirlo. 

Il Torreggiani si diede alla fuga, rincorso 
per lungo tratto dalla Guarnieri che conti­
nuava a sparare ancora. 

Accorse alcune guardie municipali, venne 
arrestata. Trovarono poi il Torregiani na­
scosto in fondo a un cortiletto. ' 

La Guarnieri disse che volle vendicarsi per­
chè il Torregiani asseriva di averla posseduta. 

jRONA GA DELLA .^RQ- VIEIA 
(Nostre corrispond. partic.) '' 

Monsel ice , 12 . = Tiro a segno. — Il 
sindaco di Monselice ha pubblicato 1' avviso 
per la inscrizione dei Soci per costituire la 
Società del Tiro a segno. 

La istituzione e il funzionamento della So­
cietà per la nuova leggo sono obbligatorie. 

Là, dove non esiste campo di Tiro la So­
cietà funziona egualmente per la scuola pre­
paratoria al servizio militare. Questa, può e 
deve procedere regolarmente colla istruzioni 
della ginnastica, scuola militare col Tiro ri­
dotto, e anche in molti casi col recarsi al 
Tiro a qualche poligono viciniore (Este). 

È sperabile che anche a Cittadella, Campo 
S. Piero e Oonselve, quei signori sindaci ne 
capiscano l'importanza e se ne occupino, per­
chè tino ad ora non hanno dato segno di vita. ! 

P o n t e di B r e n t a , 12 . =• Carnevale volge 
al suo termine è la scorsa notte questa So-
cielà Filodrammatica ha dato nella sua sala 
la terza ed ultima testa da ballo, che rluscV 
veramente splendida. ! 

Oltre trenta coppie, fra la più viva anima-' 
zione ballarono dalle ore 8, pom. alle 6 del 
mattino. ; 

Noto parecchia signore 6 signorino risplen-i 
denti di bellezza, di grazia ed eleganza che,' 
rese ancor più brillanti dal fosforescente ri-' 
(lesso di lampioncini exoelsior fra il pro-i 
fumo dei fiorì, si slanciavano nei vorti-' 
gìnosi vortici della danza; sulla tema di ca-' 
dare in qualche rincresciosa ommisione, mi 
astengo dal farei nomi. . . : :. 

.L'ambiente era raagnifloo, attraente: al-: 
cuql giovanotti della «iHSi e.della vicina No­
verila.contribuirono pure a rendere piti gaia 
la festa. . : 

La schietta cordialità e la più sana allegria; 
regnarono durante tutta la festa e verso l'al­
beggiare, quando la dolce eoo della musica 
cessava di ripercuotersi per l'ampia sala, sul 
velaci di tutti deUneavasi il dispiacere di ve­

dere chiusi i divertimenti dhe, per aura di 
.questa benemerita Società Filodrammatica, 
risvegliano da vario tempo |gli abitanti d(!lla 
borgata. " _ S. 

ll»«|ìi MM> ms i -n -> l 

Leggesi nolla Onzzctla ài M/wtom, iti: 
« Iersera, durante la rappresentazione del 

Faust, è avvenuto, al Sociale, un caso assai 
singolare che avrebbe, potuto . costare la vita 
ad una povera bambinji. 

Neil" intermezzo, tra il terzo ed il quarto 
atto, Olga Tassi, una bèlla fanciulla undicen­
ne, (iglia di ana. comparsa del teatro, si era 
messa a trastullarsi noi palcoscenico, tanto vi­
cina al telone, che le sue gonnellino restarono 
impigliate nell'asta di ferro, posta all'estremità 
del sipat-io. 

Quando, alle prime battute dell'ultimo atto, 
il macchinista cominciò a far innalzare la te­
la, la vispa ragazzetti si senti trasportata in 
alto e rimase sospesa nell'aria ; un urlo di spa­
vento si sollevò per tutto il teatro; un panico 
immenso si diffuse tosto nei palchi e nel log­
gione, perchè non pochi degli spettatori, nqn 
avendo rjompreso di che si trattava, temevano 
che si fosse manifestato un incendio, e moltis­
sime signore, prendendo a volo le vaghe frasi 
òhe si pronunciavano qua e là, si riversarono 
spaventate alle porte d'uscita. 

Sola, tranquilla in mezzo a tanto fracas so 
era la Olga Tassi ; essa non si scompcse, forse 
perchè non comprese il pericolo della sua si­
tuazione; e fra tanto orgasmo ebbe la pron­
tezza dì spirito di aggrapparsi alle corde del 
sipario e di lasciarsi trascinare in.alto senza 
emettere un solo grido di paura. 

[1 macchinista, che non aveva udito nulla 
di quel po' po' di baccano, continuò a far al­
zare la tela, finché questa giunse a toccar l'ini-
palcato. ' , 

E allora irruppe da tutte le parti una sola 
voce: Abbasso il telone/ l'orchestra sospese 
di suonare e analmente il telone cominciò, 
lentamente, ad abbassarsi. 
: Tutti gli occhi sì fissarono sulla bambina, 
tutti i cuori palpitavan» di trepidazione per 
lai. 

— Dio, se sì rompessero le gonne - sì chie­
devano angosciate tante buone signore, tanti i 
padri di famiglia. 

E quando dopo pochi secondi, la fanciulla 
si lasciò cadere fra le braccia degli inservienti 
di scena, un applauso spontaneo, prolungato 
fragoroso scoppiò nel teatro; un applauso di 
soddisfazione e di gioia. L i pìccola Olga era 
salvai 

Il dhtt. Mazzoni constatò che essa non. aveva 
provato nessuna sensazione di. timore, perchè 
il suo poiso era calmissimo, regolare. » 

CflOMCA DELLA'CITTA 
Alla S a v o l a ! 
I/ora tardissima e la ristrettezza del tempo 

impediscono per oggi una diffusa reiazione del 
banchetto, ch'ebbe luogo ieri sera, dell'Asso­
ciazione Savoia, nella sala superiore dell' Al­
bergo Stella d'Oro. 

La numerosa e brillantissima riunione fu, 
in una parola, il più espressivo signiflcato di 
quei sentimenti di soiidarietà, sui quali è po­
sata l'avvenire del sodaìrzio. 

Il banchetto di circa centoquaranta coperti 
fu onorato e reso più solenne dall' intervento 
dell'onor. P a s q u a l e Colpi, deputato del Col­
legio di Padova. 

Non appena quest'uomo, colla sua franca e 
leale figura, sì presentò nella sala del. ban­
chetto, venne accolto da un clamoroso e prò-
lungatissimo applauso degli astanti, che nel 
frattempo aveano già occupato il loro posto 
riiìpettivo, e che tutti si aizarono in piedi 
acclamando. 

Il Colpi, presidente dell'Associazione, occu­
pava il posto d'onore a capo-tavola, coi mem­
bri del Consiglio, mentre l'egregio vice-presi­
dente, tenente colonnello cav. Carli, quanto 
intelligente altrettanto attivo organizzatore 
della festa, si aggirava ìnstancabiie provve­
dendo a ohe nulla mancasse per la bupna riu­
scita. 

Lusinghiera e assai confortantesi presentava 
la vista jii tanti toci fra gli ordini diversi di 
cittadini, animati dallo stesso pensiero, eoa-; 
renti negli stessi principi, e riuniti allo stesso' 
desco, iraagine parlante di quella fusione, ohe 
fa della Samia V interprete genuina e fedele' 
della grande maggioranza degli elettori negli 
ordini politici e negli ordini amministrativi. ; 

15 la schietta solidarietà dei soci, ohe iuter-j 
vennero, ai banchetto, manifostavasi ancora 
più eloquente nello scambio d'idee fra gì'iu-
tervenuli, 0 nei; messaggi e nelle lettere, di 
cui si diede comunicazione, da parte di coloro, 
i quali avendo fatto adesione al banchetto, 
per qualche causa impreveduta poi furono 
noli'impossibilità d'intorvenire. . 

Fra questi annovero il comm. Luigi Luz-
zattì, e il comm. Alberto Cavallotto,.del quale 

fu oomunioata una lottora','dov8, facendo voti! 
di prosperità por l'Associazione SaBoJa!,-ospri.r 
mejftipoi torrpilni elevatissimi, qijijili p io pos-j 
sató''l88i?refi&tl{(U dall'alto carifttoro 'doU'uo.j 
ntci o dai suo vìvo e profondo scntiiMnto ' 
patriota la sua ma compiaoonza por ìs riu.l 
mono di imi ser4> e il suo dispiacerò di nonj 
potervi assister . 

La lettola ifol Cavallotto fu salutata dàlie| 
aeclamazipjii genorah. 

Dobbiamo una parola di lode a chi ha pra-l 
disposto il banchetto colla massima regolarità, g 
ed anche al Visentinl per l'ottimo servizio. 

Allo; oìmmpagne fu il_ momento dei discorsi | 
e dei brindisi, dei quali ci sarebbe imposslbils j 
per oggi dare neppure una succinta relazione, [ 
attesa la stringenza dell' orario. 

L' on, Colpi, felicitandosi della concordia 1 
dei sentimenti, dai quali è animata l'Associa­
zione, alluse brevemente allo oondizìoni poco] 
liete della cosa pubblica, ed affermò che per 1 
questo la coerenza dei principii era tanto più j 
dasidorabile, necessaria. 

Parlarono quindi il Vice-Presidente Carli, 
Salvadego, Stoppato, Da Ponte, Berlese, Tre-
vlsan, Landuoci, Turola, Moro, e disse alcuna 1 
parole anoho il nostro Direttore, rispondendo | 
ad alcune gentilissime rivoltegli dall'avv. Stop­
pato. 

Superfluo dire che le parole degli oratori i 
furono salutate, dagli applausi più vivi dei ) 
commensali, a il saluto riverente alia Mo­
narchia, od uno particolare alla nostra gra-1 
ziosa Regina, furono accompagnati da clamo­
rose ovazioni. 

Seduta stante fa deliberato, fra i battimaDi, \ 
di spedire il seguente teiegramma : 

« Ministro Real Casa per S. M: il Re 
; « ROMA. 

« Associazione Savoja, che intitolasi rjome 
< glorioso Vostra Casa, traendone auspici 
« migliori per. sue fortune avvenire, cele-
t brando in fraterno Banchetto X." Anni- | 
« versarlo propria fondazione manda, Mae. 
• sta 'Vostra e alla graziosa Regina i.più j 
t fervidi auguri, le più sincere proteste d'un 
< affetto pari alla devozione 

. COLPI Presidente. • 

Chiudo riiovando le frasi energiche del vi­
ce-presidente, alia quali sarà bene ohe l'Asso- 1 
dazione a' ispiri costantemente, quando dovrà | 
discendere nelle lotte 0 politiche od ammini­
strative. 

Pegno di vittoria è la oonóordia 0 là fran- j 
ohezza delle adesioni. 

Coir una 0 coli' altra l'Associazione Savoia 
può essere fiduciosa e sicura dell'avvenire. 

*% . . 
C a s i n o P e d r o c c h ì . 
Ieri sera le splendide-sale del Casino si so­

no aperte per il ballo mascherato, e il con­
corso delle persone superò la comune aspet- 1 
tativa. Ohe molte avrebbero partecipato al j 
ballo, si sapeva : ' dubitavasi però che doves- f 
vero esser tante. 

Di maschere se ne contarono circa oento-
settanta : di signore non mascherate una qua­
rantina. Era un numero più che sufficiente 
per assicurare la riuscita e il brio della festa: 
da dividersi però, quanto ai brio, in due. pe­
riodi: quello prima della cene lasciava qual­
che cosa da desiderare; il periodo dopo, al­
lorché molti aveano cominciato a diradare, 
fu pei rimasti, per quelli specialmente che al 
ballo vanno proprio per ballare, assai più vi­
vo, più gaio, più brillanto : la prova sta nel 
fatto che si ballò fino a giorno chiaro. 

Non ho ia maestrìa, e direi quasi non ho 
neppure ia pazienza indispensabile per accin­
germi a quelle lunghe descrizioni dei vari co­
stumi, che fanno di un ballo mascherato uno 
spettacolo caratteristico ,un quadro cosi va­
riopinto e tanto gradévole. Mi limito a notare 
che di costumi ben indovinati, qualcuno anche 
piuttosto azzardato, ve n'eran parecchi, ri­
marchevoli 0 per la ricchezze,: 0 per l'ele­
ganza, o per l'esattezza tipica del tempo e del 
carattere, 0 per tutte queste qualità insieme:, 
ciò che non è dir poco. 

Ma una maschera ben vestita sarebbe come 
una pietanzaidi ottimi ingredienti, cui mancasse 
il sale, se non ha spontaneità di conversazio­
ne, se non ha spirito, oh'è il sale delle ma­
schere. 

Ohe ce ne fossero molte ieri sera con qns-
sto grado di perfezione sarebbe dir tròppo: 
bensì qualcuna ne aveva tanto in sé da com­
pensare la deficienza delle altre. 

Metto prima fra le primissime una masc/ie-
rina, -venuta, si dice, dalle regioni padane, 
sotto le spoglia di una notte stellata, di cui 
riproduceva, coll'armonia della voce, collo 
spirito eietto, colla grazia del conversare, 
tutto l'iaoanto misterioso, tutta la dolce im­
pressione di un sogno d'amore. Imaginateyi 
se quella notte, più fulgente del meriggio, 
era circondata, dirò meglio assediata; e quanti 
pensieri, quanti desìi, quanti fremiti suscita­
vano le gentili movenze, l'asciutto piedini», e 
la grazia di tutta la persona. Si sarebbe ten­
tati a dire che tosse una maga davvero I 
Certo era l'ideale della mascherina. 

Bellissime parecchie altra acconciature: pag­
gi graziosi, dominos elegantissimi ; una toi-



keltó azzurra tli gusle supramo, Il sole sploa-
Ideiite dalla cervioor 

Fra 1« signore-non mascherate parecchie 
^ollettes di molto buon gusto spiocaTaiio 

quella tavolozza variopinta, riecho di gio-
blli, di, blonde, dì stoffe, alcuno più ricclio di 

liollezza. 
L'ewicafe.spensierato della: danza .toccò 

'apogeo'dopo Io cono,.(IncM.i primi albori 
Ijianotoggiarono sul sereno orizzonto di una 

ella e troppo rara mattinata di febbraio, f.b. 

Jl ba i lo l a P l a z ? a . 
Il bàlio popolare Ili Piazza Unità d'Itai'la 

j-iusci piuttosto fiacco. 
Poche le maschere e non tutto eleganti. 

. % 
Il co rso m a s c h e r a t o d 'ogg i . 
Oggi, allo ore 2 ha luoĵ o il corso masohe-

•ato. - Il corteo partirà dal Biissanello por-
móndo lo vis S. Daniele, Servi, Gallo, Piazza 

Ielle Erbe, Piazza Unità d'Italia, via Maggio-
Si Carmini o Stazione ferroviaria. 

* a 

L ' u l t i m o veg l ione . 
Questa sera al Teatro Garibaldi avrà luogo 
quarto ed nltimo grande veglione masohe-

fato. 
* '» 

II» S a l o n e . 
Ieri sera il quarto festival riuscì bene come 
precedenti. 
Il concorso di persone fu abbastanza uume-

[030, tenuto calcolo ohe la giornata d'Ieri non 
ira festiva. 
Il ballo popolare, le pesche, le ruote ani-

Biatlssinie. 
*% , 

Al Pedvocch t . 
Anche nei pressi del Caffè Pedroeohi, e nelle 

prinoipali il movimento non fu come nei 
i precedenti. 

. • . 
Nomina. 
Con R. Decreto 5 febbraio corrente il sig. 
igafetta iiob. Alessandro, venne nominato 
indaco del Oomnne di S. Pietro in Qù pel 
iennio 1892-94. 

. ' . 
k ciascuno il suo. 
Il prof-.pgolini ci manda la seguente let-
ra ohe noi per la aolita imparzialità pubbli-
liamo. 
01 sorprende però che il prof. Ugolini r i -
irra anche all'organo, secondo lui clericale 
i Via Spirito Sante. 

IECCO la lettera: 
Onor. sig. Direttore, 

La prego di concedere nel Suo giornale un 
isticioo alla seguente mia dichiarazione. 
L'anno scorso il dott. G. Tarabara pubbli-
va un suo « commento ad uso delle scuole » 
l'Invito a Lesbia di L. Mascìieroni, che 
lora era prescritto negl'Istituti Tecnici, - e 
ilk prefazione avvertiva gentilmente che a-
va avuto indicazioni da me per la parte 
tenti/lea, come da! chiar. prof. G. Mazzoni 
r la parte lotteraria. i 
Ora, in quell'avvertenza molto benigna c'era 
l'ampliflcazione, poiché, se è vero che io 

j avevo dato qualche aiuto nel compilare il 
jmmeato al celebre poamette, è vero anche i 

1 ciò era stato soltanto per quanto riguar-
ra la Storia Naturale, non per l'Anatomia, 

I per la Chimica e la Fisica. Ne discende che 
non si deve addossare una certa respon-

IMlità, se non per le note di Zoologia, Bota- 1 
a e Mineralogia; non occorre poi dire che, 
i»B delle note letterarie la.forma non ò del 

.4PPENDICE N. U) 
M Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DBLLA. 

CONTESSA DASH 

CAPITOLO XvII 
R i t o r n o 

I'i è ben spesso e lungamente discusso dal-
torti d'amoro Ano al presente, per sapere 

uomini 0 le donne siouo superiori ne-
Isffetti. , 
fono state formulate parecchie opinioni e 

jpuno s'è tenuto la sua come quasi sempre 
Wede. 

f na cosa, potrebbe troncare la questione, e 
• ohe [nei più vivi dibattiti del cuore, gli 

tiioi non hanno altra guida che la l«ro 
pria soddisfazione, mentre ohe Se donne, 
» poche eccezioni, fanno sempre an mor-

|

8aoriflcio del loro aniante. 
I»n una. di noi, parlo di quelle che hanno 
''ohe valore, commetterebbe una colpa per 
™a perdonala felicità; noi vogliamo fare 
felice a nostre sp8s,| e quasi sempre fuc­
ilo un ingrato. ! 

prof. Mazzoni, così le note naturalistiche fu­
rono per lo più rivestite di forma propria dal 
Tambara. 

Ciò in ordine a certi apprezzamenti, ohe si 
faiiuo in lina reconte j'eoensionOijloll'Qpera in 
discorso. 

Accetti, egregio direttore, i miei più vivi 
ringraziamenti e le espressioni del mio os­
sequio. 

Padova, IH febbràio 1893. 
Dev.mo 

Prof. UGOLINO UGOLINI 

. ' . 
T r a m v i a c i t t ad ino . 
Giovedì 16 corrente sarà riattivato l'orario 

normale di servizio del trarti e cioè dalle ore 
Sballo 9 pom., eccezione fatta fra la Stazione 
ferroviaria ed il Pedrocchi che incominciorà 
alle ore 7 e mezza ant., e durerà fino alle 9 
e mezza pom. 

AL c h i sped i sce p a c c h i pos t a l i . 
La Gazzetta Ufìlciale pubblica il se­

guente avviso del Ministero delle Poste e 
Telegrafi; • , 

Si rende noto, che è data facoltà ai mit­
tenti di pacctii postali di acchiudervi co­
municazioni all'indirizzo dei destinatari, 
fatte mediante cartoline,-semplici o doppie, 
purché tali cartoline, sieno di quelle ven­
dute della Posta, non sieno riempiute a ma­
tita, né sieno dirette a terze persone. 

Sono ammesse pure comunicazioni fatte 
mediante biglietti postali. 

Sono escluse invece comunicazioni con 
lettere, tranne clie queste sieno presen­
tate in precedenza ad un upe io postale 
per l'annullamento del francobolli appo­
stivi. 

• ' * 
Vlgl ie t t i f e r r o v i a r i p e r M i l a n o . 
La Direzione delle strade ferrate avverte ohe 

1 biglietti di andata-ritorno per IMilano, distri­
buiti da Padova dal 15 al 19 oorr. saranno va­
levoli pel ritorno fino all' ultimo treno del 
giorno 20 in partenza da Milano. 

Sorriere delFArie 
T E A T R O V E R D I 

Questa sera, col ballo Amore ed arte, ha 
luogo la serata d'onore della prima ballsriria 
GISELLA RIPAMONTI. 

Non dubitiamo che l'egregia danzatrice sarà 
festeggiata come si merita. 

S P E T T A C O L l l ) E L G I O R N O 

T e a t r o 'Verdi. — Si lappreseata 1' opera 
in due atti del maestro Leoncavallo : 

PAGLIACCI 
con ballo. Ore 8 li2. 

T e a t r o (Garibaldi. ==• Questa sera alle 
ore 10 1|2, Grande Veglione Mascherato. 

Bln^razìamento 
La faroigia Valeggia fu Orazio ringrazia 

vivamente 1 parenti, gli amici, tutti quei pie­
tosi che in tante guise contribuirono a lenire 
la taravo sciagura da cui fu duramente colpita 
colla morte di 

A n g e l i c a M a r t i g n o veci. V a l e g g i a 
e chiede venia per le involontarie dimenti­
canze nsll' invio delle partecipazioni. 

Le nostre lagrime componaaiio la nostra 
debolezza e non evitiamo uno scoglio che per 
cadere in un altro. 

Se restiamo virtuose, diventiamo, agli oc­
chi di quelli che ci attaccano, delle smorfioso 
e schifiltose che bisogni fuggire perchè sono 
noiose. 

Se resistiamo per metà, se lasciamo scap­
pare una ad una lo conf ssioni che ci si strap­
pa, non raccogliendo che 1' ultima, siamo ci ' 
vette, buone d'appiccare, da ammazzare, e il 
flesso maschile in massa diventa il nostro ne­
mico. 

Se amanti e devote, distruggiamo il nostro 
avvenire e la nostra felicità, siamo don'ne 
perdute, miserabili, indegne di perdono e di 
pietà, e più tardi donne abbandonate, messe da 
parte da quello che ci ha aedotte; egli stesso 
si unisce ai nostri nemici, egli stesso getta 
nel nostro nome il fango e l'insulto; perchè, 
come vi ho detto, come l'esperienza l'ha mille 
volle dimostrato, la punizione della debolezza 
è l'ingratitudine. 

Perciò, il Dio ohe tatto prevede; il Dio che 
sapeva a qual supplizio condannava in questo 
mondo la povera donna il di cui cuore è p,iù 
forte della virtù; Dio, il Cristo, il nostro Sal­
vatore, spietato con gl'invidiosi, con gli or-
goliosi, come i profanatori, come i cattivi 
d' ogni specie, è stato buono, clemente Sno 
alla mansuetudine, con le donno colpevoli. 
Egli ha rialzata la Samaritana, ha assolto la 
moglie adultera, ha accolto la Maddalena, ha 
trovato loro delle scuse nella sua influita mi­
sericordia, e ha Indicato loro nell'altra vita, 
quoll' Immenso perdono che il nostro padre 

T E L E G R A M M I D E L L E R O R S E 
Fadùva, H febbraio 11193 

R o m a 13 P a r i g i 13 
Rendlt» oontimU 9 8 . _ Rendita b. 3 0|0 , 98,88 
UenJita pw ttnii 96,08 Idem 3 0|0 pcrp. 08,23 

100,46 Banca aonoral» 808,80 Idem 4 f|2 OjO 1 
08,23 

100,46 
^Crcilito lìKìbilî te 4i4,— Mcm ital. 8 OlO 91,50 
Aiiloni S. Aerila Pia 10^4,— Cambio ..8. (Londra 88,1.1 
Azioni S. IfìimoMliaro 86,— Consoli'datì ingl. 903[10 
l'arigi ft 11 inoai ~ ,—' Obblig. Lombarda 321, -
J.óil(Ìra a J mesi --,—• tìs.mUo Italia i.— 

M i l a n o 13 Rendita turca 22,n 
Rendita It. contanti 9 li 80 Banca di Parisi «80,=: 

. Uno 08,SS5! funifiine nnove 488,==.' 
Anioni Modilepr. 682,=, •Egiziano 6 OiO 800.02 
Lanificio Ressi Util,— Bendila nngliorese 90,06 
Cotonillcio Oontoni 889,— Rendita Epagnuola 61,69 
NavìgSBiono generalo 334,= Banca sconto Parigi t40,,tc: 
Raflinerìa Zuccbori 2^9,— Banca Ottomana 6S8,fS6 
Sovvenzioni SB,»- tJredito Fondiario m.w Soclotìi Tonota s a , = Ailoni' Sttcii 2617, ^ 
Obblig. morliì. 810.— Anioni Panama 17,60 

. nnevo 8 0(0 899, Lotti turchi .M.l'! 
Francia a vista 104,fi0 iForrovio nioridioa.'Uì 613,75 
lontra a 3 incBì %6,to Prestito r.nRso 78,0» 
lietUno a vista 128,fi0 Prestito porbe^iesa 30,78 

i V e n e z i a 13 V i e n n a 13 
Eeadita italiana Kli,U5 Rond. in carta 98,80 
Asioni Banca Veneta 253 = » in argento 98,08 

» .Società "Vonota —,— » in oro 117,70 
. Cot. Vene!. 258,— * Senna imp ,— Ohbìig. presi, vonez. 1.ti,m 

F i r e n z e 13 
Azioni delia Banca 997 , -Ohbìig. presi, vonez. 1.ti,m 

F i r e n z e 13 » Stab. dì erod 378,80 
Renilita italiana . 95,98 Londra 121,— 
flombió lonJta ' 26,09 Zecchini imp. 8(i9,-

. Francia 104,411 Kapolooui d'oro 9,62 
Azioni r . M. UÀ, B o r i i n o 1 3 

» Mobil. 413,88 Mebiliaro 170,28 
T o r i n o 13 Anstriache —.—' Ronllita contanti 98,92 Lombarde 4'S,2'0 

. ilno 98,97 ^Rendita italiana 92,96 
Alieni rerr. MeJit, 882,80 il L o n d r a 13 

. . Mer. 053.80 in^lciic . , 98 1ll6 
OroJito Mobiliare . 542,50 .italiane 9t ll8 
Banca Nazionale 1835, -
Banca di Torino .130,= 

j^A. -vjÈLWtxmrDA. 
U n u o m o p r e c i p i t a t o d a u n ' t r e n o 
Leggesi nella SeiiWiicKa-df Bi'escià, i3 : 
« Il treno 4i6 che ;,di solito parte dalla 

nostra Stazione ferroviaria per Wilano alle 
ore 8.i5 giungeva alla: Sta2Ìone''dl Rovaio, 
quando il personale viaggiante pi. acconse 
della scomparsa di un guardia ft'eno, eerto 
Gasparini da Verona. . , 

Dubitandosi che al Gasparini fosse acca­
duta una disgrazia, si telégrii(ò''3ùbito a 
I3rescia, e alcuni impiegavi della:nQstr.a sta­
zione partirono alla volta di Rovatò per-, 
correndo i binari e portaiido sfeC(S"tìeì'Itimi' 
per rischiarare la strada. .: ••.••, ; i.-i 
. 1 sospetti, .che il povero guardia trono 

fosse rimasto vittima di 'qualche disgrà­
zia erano pur troppo fondati ì.-i. ; - . 

Giunti nelle vicinanze del casello ferro­
viario di Chiesanuova, gli impiegati scor­
sero a pochi passi il corpo di un uomo 
steso bocconi a traverso dei binario. 

In preda alla più viva apprensione ac­
corsero, e non è a dire la loro dolorosa 
sorpresa quando si trovarono dinnanzi al 
cadavere del Gasparini ! 

L'infelice aveva orrìbilmente stritolato 
un piede e due ferite mortali alla testa. 

Si suppone che il disgraziato, avendo 
voluto passare da un vagone all'altro men­
tre il treno era in. moto, sia accidentalmente 
precipitato a terra, battendovi cos'i forte­
mente la testa da rimanere morto sul 
colpo. 

Il povero Gasparini non contava che 45 
anni; era un uomo onesto, laborioso, e la­
scia nel pianto e nella desolazione la mo­
glie con due figli. ., , • : 

Informata del trististissimo fatto l'auto­
rità giudiziaria si è tosto recata a Chiesa-
nuova per le constatazioni di legge. 

celeste, ci prepara onde consolarle in questa. 
Si, mio caro Raoul, si, nell'amore d'una don­

na realmente degna di questo nome, tutto è 
sacriflclo, ma è anche tutta felicità. 

Questo sentimento adorabile non sarà mai 
perfettamente compreso dal vostro sesso. Le 
leggi che avete imposto, e che vi danno su 
noi una superiorità positiva, non vi . pemet-
tono, di conoscere quest'inesprimibile orgoglio 
della devozione, dell' abnegazione, ai di sopra 
della quale nulla esiste. 

Più lo si disconosce e più diventa sublime; 
la sofferenza purga. 

Ecco il segreto di tante esistenze rovinate; 
il coraggio tion loro jluogo di speranza, esse 
trovano energìa in se stessa; nella coscienza 
del loro valore, es.̂ e trovano la forza di af­
frontare il dolore e la calunnia. 

Ohi il cuore è grande! oh! la sventura ha 
le sue cose sublimi 1 vi si trova una miniera 
inesauriblo, che le anime che non l'hanno pro­
vata mal crederebbero. 

I soli soldati scelti sono colpiti in battaglia, 
perchè si 'postone in pr ma Ala, ma quando 
viene l'ora dello rioomponse, quelli soli rice­
vono le corone. . ; 

•Voi troverete questa descrizione forse trop­
po lunga, mio caró'ClapuI; più che una .sto­
ria ohe qui vi racconto ,è uno studio al quale 
v'inizio, voi lo sapete. i. 

Riprendiamo il mio raocont», ritorniamo a 
quei primirnoinenti di legame tanto pipai d'iina 

,C|Ql()ii;5l§a (̂)lliittó. ..;;.,,_ ,.,;,.,,.,,,,» .;,;,;; 
É vero, "dimenticava i miei'doveri; Hiooar-

do diventato il mio signoro, continuò a restara 
mio schiavo, i Continua 

CASSA ASSICURATRICE 
DEH I^EJIDDll ' I I P O T E O J k l ^ ^ I 

Società Anonima Co(.pei'orntiva a Capitale illimitato 
autorizzala con R. Decreto 27 Luglio 1891 N. 1118 del R. Tribunale di Milano 

Sede Socia le M I L A N O , Via Dan te , 1(5. 

Dal Ib MARZO inizio delle seguenti O P E R A I : OfJI i 

a ) Assicurare ai capitalisti creditori per prostilo, per vitalizio, per affitti o per altro» 
ttitolo garantito da proprie à immobiliare nel Regno, il p u n t u a l e pagamento degli in-J 
' t c e s s i 0 redditi loro ciovuti, anche durante l'evontuale periodo d gli atti esecutivi, pa-f 
igandoli invece dei rispettivi debitori, um surroga nelln relative rogioni creditorio e garanzie;? 
• H) Anticiparelespe.se giudiziaria occorrenti per conssgiiìre la riscossione del capitalel 
;ed accessori! dopo aver accordato al debitore, se non lo vieta il creditore, tutte le dila- | 
'zioni e l'dcìlitjzioni compatibili con la sicurezza dei ci edili del capitalista e della Cassai 

•Assicuratrice > < , % 
\ e) Assicurare il p u n t u a l e pagamento ilei cani.-ni livellari o decimali, non che delle? 
oimiJOSte comuni e dei premi d'assicurazione contro i danni dell'incendio sui beni colpitil 
^da ipoteca, sui quali la Società ha fatto l'assìcuiazionc degli interessi ; i 
<> rf) Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatarii e da ter/,i, somme destinate a l | 
Jmutui od alla estinzione di ossi od al ,<oddi;facìmento di passività inerenti ai beni iptì-
•tecati ; 
Z e) Assicurare la legittimità delle cauzioni ipotecarie in linea di proprietà e di libertà \ 
$ f) Faro anticipazioni sopra redditi garantiti da ipoteca. 1 
^ . . .. _-_.=^-^^=-_,r^.^-_,==:,=. _. _ I 
4 Sicurezza (tei capitale e rendi'a delle azioni f 
? Il Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento deglil 
linteressi dei mutui Ipotecari, ed ha una s i c u r e z z a maggiore del Capitale ipotecato perchè,* 
«pel disposto dell'Art. 1256 Codice Civile, gli interessr sono pagati in ogni caso con pre-f 
{cedenza. . ;.. ' Z 
J Essendo vastissima la base delle operazioni, perchè il debito ipotecario del Regnot 
Xascende ad oltre otto miliardi, e non potendovi essere alea nelle operazioni dalla Ca-ssa <f 
.jAssiciiratrice è certo che le Azioni della medesima daranno un lauto interesse ai lo ro | 
^possessori. ^ 

• Le sottoscizìoni delle azioni da lire Cento { versamento tre decimi cioè L. 3o pe r i 
fazione ) si ricevono in Milano pi-esso la Banca Cooperativa Milanese [via S. Giuseppe, i 
ÌN. 7 ) e fuori presso te Agenzie n Bancìte autorizzate. <> 
j Le proposte di operazioni si ricevono i'» Milano presso la Sede e fuori presso le% 
«singole Agenzie costituite. ^ . ^^ ' • « 

5 IL CONSIGLIO D' AMiMlNlSTRAZIONE 
• ' ." Radico'Ing.Oiiv. Enrico, Presidente 
% Oiuiiari Gianfllippi conte oav. Gerolamo X'ice, - Presidente 
J Landriani Avv. Cesare - Oppizzi log:; Pietro-Oriatii Rag. Alessandro 
XPietramollara mar. Gìaoomo-Senigalia avv. Massìmllano-Mira avv. Francesco, Segreiario.. 

lottoscd'ziotie ad operazioni in PADOVA presso il Rappreseatante avv. % 
i. fiENlGAGMA. Via S. Apollonia a lC. N. 1086. . '.',. 
I • - ; . . • . . • - • , : , • • • • • • ' • • • • o 

Mostre informazioni 
Sappia rno da le t t e re p r i v a t e c h e fra 

ieri ed oggi a l t r i depu ta t i si p ropo­
nevano dì lasciare la Capi ta le . 

Ciò influisce s favorevolmente sui la 
var i par la t i ientaf i , e t à n t o ' p iù • iiuli-
spone l a pubbl ica opinione c o n t r o il 
P a r l a m e n t o . . 

*% 
Si c reda ohe, dati ^li uoiori del la 

Camera , s a rà molto difficile per ora 
d a r corso a l ia discussione delle pr in­
oipali p ropos te di legge fissate dal l 'or­
dine del g iorno . . 

, v , , . ' . . , . : , ' •% 
Dioesi ohe Zanardelli sia i r r i ta t i ss i -

luo, pe r la noncu ranza mani fes ta ta 
(Ul pa r t i to oosidetto min i s t e r i a l e , alle 
raccomandaz ion i da lui fat te p e r ja 
di l igenza nelle sedute . 

Si c rede che all 'epoca del 3 1 marzo 
i! Min is te ro si t r ove rà dinanzi ad una 
maagioraviza g ià squag l i a t a , e ad u n a 
coalizione, della quale il Crispi sa-
rebb') l ' o rd ina to re . 

- — » * . — 
E a l 3 1 M a r z o ? 

ROMA, 14, ore 8,20 a. 
(S) Tutti si domandano qui che cosa 

succederà al 31 marzo dei biglietti della 
Banca Romana. ' '' ' 

Il Governo non .si preoccupa di affrettare 
la soluzione del ppoblema ban ario - il 31 
marzo scade la proroga dell 'attuale corso 
legalo e non vi sarà ancora una leggo che 
riordini la circolazione. 

Allora avremo indubbiamente il panico 
nei portatori di biglietti della Banca Ro­
mana e;molto probnbilinente il Governo si 
tru,verà.'nella necessità di ritirarli,lui e di 
Iflver per ciò l'are un prestito di circa 130 
milioni, quanti sono i bi„l ttti dulia Banca j 
llomana, oggi in.-Cirool iziono ( 

Sarà un nuovo piacele pu le nostie h 
nanze, dovute all'inipiontitudins, dtl piesi 
dente del Consiglio, chg ha fatto nascere 
lo scandalo prima di piuvvcdtre alla siste 
inazioni del credito, od ora cho lo scandalo 
HWga-da ogni parti , si liova imbarazzato 
e'p'pn sa cavare dal ii|0 pioiolo coi vello 
di 'burocratico smesso una idea c u n a pio-
posta che valga a ripaiarc i! malo cbo egli 
ha fatto prima come ministro del Tesoro 
sotto Crispi ed oggi copio presidente del 
Consiglio. •: i 
r ' • 'j ^ :.;• '.-:•• G a m o v a l o 

ROMAi 14, ore 9,4S a. 
(S) Il carnovale procede fiacco; i veglioni 

al Costanzi sono abbastanza animati, ma c'è 
poco ili fme. ' 

I corsi sono tiitt'alli'o clic i famosi corsi 
dei famosissimi carnovali romani. 

All'Argentina ìerstru si diede l'ultima del 
iMliengrin; — credo però che sia stala un 
« ultima» così per dire. 

Allo Blesso teatro oggi alle \ì antiin. si 
darà la .tradizionale rappresentazione col 
Trovalore. 

F a l s t a l t a R o m a 
(S) Credo potervi confermare che in aprili', 

impresario Monaldi, avremo al Costanzi il 
l'aìstaff. 

Si hanno fondalissime speranze che Verdi 
venga ad assistere alla prima rnppresentn-
ziono. . 

A questa notizia molti si preoccupane 
gii per trovar posto'in teatro. 

Giudiz i sui Min i s t e ro 

RO.\IA, 14, ore -11,20 a. 
(S) li Fanfulla di iersera ripi-oiluce il giu­

dizio da voi (lato nelle inl'ormazioni sul le-
sposizione finanziaria e sul Ministero. 

Cr i sp i 
(S) .Si assicura che Crispi sia rurente con­

tro il Minisiero. - Dicesi che egli intenda 
Ibniliire uii nuovo partilo por sollevare i| 
paesu dal d SITIMIÌIO cui l'insipienza-fìell'at-
tuale Giibinetlo lo ha ridotto. 

A coiil'urinar ciò s no vcuiuli prima lo 
scioKliinenlo del Comitato direttivo della 
Riforma elle ora è tornata propricti di Cri­
spi, e il contegno della iìi/orma stossa as­
sunto da alcu i giorni. 

K. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
W PADOVA 

i,") Febbraio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padovìi ore 12 m. 14 a. 19 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 46 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo a dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 febbraio 
Ore 1 Ore 

9 an t . ,3 pom. 
Ore 

9 pom, 

761.1 
-f-3-.6 

4.9 
83 

E N E 

7 
l l4 cop 

barometro a 0 ' - mil . 
l 'ermometro oent igr . 
I ensione del vap . aqq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del v e n t o . 
i elooiti chil . o r a r , del 

veulo. . , . . 
-•tato del oielb' • . . 

760 1 
+ Z:2 

4.8 
89 

N N W 

6 
cop. 

769.7 
-1-8.8 

3.6 
43 

ssw 
6 

3(4 cop 

Ore 
9 pom, 

761.1 
-f-3-.6 

4.9 
83 

E N E 

7 
l l4 cop 

Dalle 9 a n t . del 13 alle 9 
T e m p e r a t u r a massima = 

•• minima = 

ant . dei 14 
= + 9.-5 
= + 0.-8 

1 Ih < rr^MìS-Direttore 
I > vocia TTO Proprietario 
Leone Anisoli gerente resp. 

Ò l R À R I F E R R O V I A R I 
("Vedi rV' pagina) 

http://Anticiparelespe.se


BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA; 

R A P P U E S E N T A N T E DELLA « A N C A UOMANA E C O U U l S P O N n E N T E D E L L A BANCA N A Z I O N A L E 

S i t u a z i o n e f m a n z i i i r i a a l 3 1 g e n n a i o 1 8 9 3 

A T T I V - I T A P A S S I V I T À 

HoaieTavio in C a s e a . . . . h. 
Csili iliGponiUU a vista (icsio oUii Istituti. > 

Cambiali ] scadenli nel trimOGkc da og|i t 
in portiifog.) a pib lunga acadenza . > 

ObHigiizloni con sfociali garanzìe . » 
Preiitili fiiinciarì ai diiiineggiatl dallo inondaz.» 
Proetitì suir onoro . . . . » 

Anticìpozioiii con polizza sopra Valori pubìii. > 
Conti Correnti gjtrantiti da Valori pubblici > 

Talori pubblici dello Stato. . . » 
. » garantiti d,alIo Stato . B 

» Proviuciali e Comunali » 
B dÌTorsi . . . B 

Beni stabili sode della Banca . . > 
Beni innnobili pervenuti in pag;mi. Cambiali » 

Effetti air incasso per conto terzi . B 
Effetti in Bflirorcnza . . . . » 

Conti diversi senza speciale cluesilìcazionò » 
Mobilio e Casso forti. ' . .' . B 

Istituti sub delegati cambio Bigi. Banca Uom. > 
Depositi tìaitzion. per rappr. Istituti di omiss.B 

( a cjiuzione . . . . B 
Dejositij a cnstodia . . . . , 

( in amministrazione . . B 

178,368.77 
70,623.2'8 

8,088,16108 
1,1«8,317.04 

a00,20'!,08 
110.290.04 

Ii,4M.= 

31,298. -
98.863.1» 

1,680,286.07 
l,«64.057.1iO 

213,000.= 
118,288. = 

40,000.^: 
31,S88.ISa 

104,971.69 
0,«8G.-

206,871.98 
15,«H. : 

198,.000.= 
213,010.=. 

7S0,il83.110 
118,000.00 

1,01)8,381.80 

PESI, SPESE E PEBDIIE DELL'ESERCIZIO 1892 . » 
Posi e .spese del corrente Esoreizio . . . B 

Totale L. 
Padoìia, 10 febbraio 1893. 

TI Sinduco II MrcUore 
F . A s t o n i A . S o l d à 

2«9: 

8,198,1 

324,!l 

123,1 

,889 

ui.s'ia 

321,(182 

408,«S0 

1,873,705 00 

Capitile aottos. in N. 22848 Azioni da L.,1». 

Biserva ordinaria . . . . 1. 288,210,69 
» straordinaria . . . » 87,889.88 
> per osoiilaziene valori. . » __jj,jlj2.18 

Depositi I in Conto Corr. con Chéqaesi 
ad I in conio vincolato . i 

interesso ( a riS|).lraiìo . i 
Buoni di Cass noiuinativì a scadenza fissa i 

Conti Correnti con Banche e Corrispondenti 
diversi . . . . . » 

Conto fruttifero della Cassa di previdenza B 
Conti diversi senza speoialo classificaziono » 
Dividendi a pBgaisi. . . . . > 
Fondo Prestiti fiduciari ai,danneggiati dallo 

inondazioni > 

Fondo scorta Camino Biglietti Banca Rom.B 
Banche sub rappresentanti Istituti di emiss. 

a cauzione . 
Depositanti per depositi a custodia . 

[in amministraz. 

3,615,167.4,1 
68,608,90 

489,838.80 
1,043,200.39 

10,887.87 
80,561.87 

109,858.87 
18,318.49 

90,3116.68 

388,000.00 

218,040,00 

750,383:50 
118,000.00 

1008,821.80 

EENDITE GENEIÌAU DELL'ESERCIZIO 1802 . 
Bendile del corronto Eflorcizio . . 

0,B07,04!1 00 
2e2,;122 20 

19,984 80 

9,899,893.80 

/ ; Presidente 
D . C O L E T T I 

1,182,400 

418,7811 

8,186,862 

282,034 

1,873,716 

9,462, 
4!0, 

36, 

9,899,808 «a 

Il Contabile 
G. B e l z l n l 

Il Cassie) e 
G . B . Z a c c a r i a 

Tutti i giorni feriiili dalle ore 10 ant. alle 8 pom. la Banca-
- Accetta MPO.SITI IN NUMKBAMO corrispondendo V interesse 

annuo, netto da Rlcobozza Mobile, del 
3 — 0(0 in conto corrente con libretti nominativi ; 
0 1 ]4 lljO in conto vincolato :a non meno di tre mesi ; 
i OlO in conto risparmio con libretti nominativi ed ni portatore j 

- Emette BDONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA all'interesso, netto di Bieeliozza Mobile, del 

3 1)2 OiO con scodenza inferiore a 0 mesi; 
3 Spi .0|0 D da 7 a 24 mesi. 

. - Aecardn PKESTIII e sconta CAMBIALI al tasso dei 
8 I8 OjO per gli effetti con soadenza fino a 4 mesi ; 

' — 11» > » > da 4 a 6 mesi; 
li lì 0|0 per lo rinnovazioni di jualsiasi. durata ; 

4. — Accorda PRESTITI SULL'ONORE soltanto ai soci effettivi a-
scritti almeno da dae anni ad una delle Società di Mutuo 
Soccorso delta Città ; 

8. - Accorda AÌSTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
air interesse del 

8 8j4 0(0 sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stoaso, 
6 1(4 OiO sopra Valori industriali; 

C. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso, 

7. ~ Emette gratuitamente Assegni (Mandati) sopra tutte le piazzo 
d'Italia ; 

8. — Ricovo Cambiali por V incasso sopra tutto le piazze d'Italia , 
9. — Ricovo in deposito a semplice custodia ed in amministrazione 

Valori pubblici. Titoli di credito. Manoscritti di raloie od 
Oggetti preziosi; 

10. — S'incarica dell'acquisto e della vendita di Valeri pubblio! 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

SOce^^i 

1 3 F e b b r a i o I 8 9 I 

Rete Adriatica Società Veneta. 
Padova- ì Venezia 

r,à5ii/ iliretto 3,47 a. 
Venezia 

r,à5ii/ » 4,28 s •5,15» 
misto 6,26 » 8, 2 » 
Omn 8, ) » 9,15» 
» i>,44» 1 1 , - » 

diretto l , i r p . 1,50 p. 
locel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35 » 5,10» 
diretto 5,49 » 6,35» 
omn. 8, 1 » 9,15» 
adoel, .i0,18» 11,18» 

V e n o i l a - P a d o v a 

o m n . 4,15 a. 
» 6,10 » 

d i re t to 9,-« » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
d i re t to 2,25 p . 

» 2,50 » 
mis to 4,15 » 

» 6,15 » 
dirot to 10,85» 
acce). 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
1 l 8 p . 
3 , 4 » 
3,26 » 
5-,35» 
7,41 » 

U , 2 1 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

•mn. 7,40 a, 10.20 a. 5(30 p, 
i i r . 9 , 4 9 » 11.17 5 2 , 3 5 » 
>ran. 1,33 p . 4,20 p . 1 1 . 5 » 
Hret 3,30 » 4,53 » 7,50 » 
ran. 7,50 » 10;-bO » f.Var. 
co. 19,12 a 1,47 a 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o f l n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
tUretto 3 , 7 p . 
misto .5,86 » 
» 7,56 » ' 

J i r e t t o 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,86 p. 
5,50» 

1 1 , — » 
9,37 f. RoT. 

, 1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

l ì r e f to 5,15 1. 
i m n . 5,43 » 
ais to 7,59 » 
j m n 11 , 5 » 
t i r e t t o 2 , 2 6 p 
in s to 6,12 » 

» (),80 » 
sta. 11,33 » 

7 , 3 5 . 
10, 5 » 

8,50 f. T r e v . 
3,14 p . 
4,4b» 
6. 6 t T i ev 

11)30 » 
2,25 j 

i V l I l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

aco. 6,15 a 
misto (la-Vfir. 
:omn. 9,65 a 
[dir. 12,60p 
misto 
d i r . 11,25 p 

10,35 0. 1,13 p, 
6,40» 10,50 a, 
3, 8 p . ' 7,60 p. 
4 , = » 
5,10 p. 
2,16 a.l 

5,46 p 
7,48 » 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

di re t to 2,10 a. 
omn . 5, 5 » 

d a R o v . 5,16 » 
misto 9,=" » 
di re t to 10',36 » 
omn. 3,46 p. 
acce!. 6,— » 

4,24 a. 
9,33 » 
7 ,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 
7 ,23» 
9,21-» 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,S9 a. 
o m n . 4,40 » 

(iaTrev.10,50 » 
d i re t to 11,15 » 
omn . 1,10 p. 
o m n . 5,40 » 

da T r e v . 7,36 » 
di re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44 » 
1,50 p . 
5,46 » 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

8,10 a f I,eg 
5,25p. 
8,40 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

jtriu. 7,— a 

I eJJraiii» &>' 
1 nn. 4 bÒ r 
l 'uii» 1.29 n 
I » . 6.15 M 

n t f l i e l l u n a 

6 60 a 
3 49 p 
8 18 p . 

L e g n a g o - M o n s e l l c e 

misto 7,20 a. 
o m n . 10,10 » 
omn . 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40 '. 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn . 6.50 a. 
o m o . 1. 6 p . 
o m n . 8.18 0. 

8.56 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

^ i s t o 

P a d o v a - V e n e z i a 

6,30 a . 
» 10, 6 » 
» 1,30 p . 
» (1) 3,24 » 
» 5 , 3 0 » 

9,—a. 
12,36 p . 

4,— » 
4,15 » 
8,— » 

_ _ _ V e n e z l a - P a d o v n 

in i s to~ 0(22 a.' 
» 9,20 > 
» 12,46 p. 
. (2) 4 ,20» 
» 4 ,44» 

8,62 a 
11,60 » 
3,16 p 
5,11» 
7,14» 

|1) Fino i Dolo (lesUvo) 
(S) Da Dolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» . 1,38 p . 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p . 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a B a g n o l i 

mis to- 9 ,10a . i l 0 ,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5 ,30» I 7, 8 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 6, 5 a.l 7,50 8. 
misto 9,19 » I l i , 5 » 

» 2,19 p . 4,10 p. 
o m n . 7 ,13» 9, 4 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , = a. i 8,38 a. 
» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p . | 5 ,10» 

misto 5,39 a.l 7,46 a. 
» 8 ,29» 11,11» 

orna. 1,32p.l 3,44 p, 
» 6 ,22» I 8 ,36» 

V i c e n z a - T r e v i s o '. 

onm. 
iul.st-0 

5,50 a. 
9, 6 » 
1,54 p . 
7, 9 » 

7,53 a. 
11,36 A 
4,28 p. 
9,16» 

V i l t o r i o - C o n e g l i a n o 

o m n . 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omn . 1 2 , = m . 
misto 2,46 p . 

» 7,26 » 

6,48 a . 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53 » 

C o n e g l l a n o - V i t t o f l i 

omn . 7,&0 a. 
misto ) ! , - = » 

» 1, 5 p . 
emù , 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a, 
11,82» 

1,37 p, 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 
» Vi,ìOt 
» 4,40 p . 

8,12 a. 
1,12 p 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 

liuto 8,33 a. 
l , 3 8 p . 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p . 
7, 6 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a |i M o n t e b e l l u n a - P a d d ì 

omii. a,™ a. 
mis to 11,10 • 

•> 6.12D. 

6,34 a 
12,50 p . 
7 ,56» 

r !!.to 7, 7 a. 8,43 a. ; 
omn. 4, 4 p . | 6,37 p 11 
mii.to 8 .33» lK) .10» j 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S M . i l R e d ' I t a l i a 

ts- S ; sa i i c l i c n e p ó s s e g i j o n o i l v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o - i a 

Medaglie d'oro o gran.iiiplonoa allo EBpoBlzioiii di Vienna 1873, Venezia 1876, Fìladelila 1876, Sjdney 1880, 
Molbourno I8S1, ìilllano 1881, Nizza 1888, Torino 188S, Anversa 1888 e molte altre ricompense 

ULTIIWE RlGOmPESMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoro all' Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t i i l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

I H e d a g J l a d ' o r o d a i M i n i s t e r o d ' A o r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

l i l l j 

iacilita la digestione, impedisce rirriinzione dei nervi ed cecità in modo meraviglioso l'appetito. 
.<;' raccomandato per chi solVre lebbri intermittenti e vermi, ed 6 sorprendente contro quel malessere prodotto 
tjilun, prtonia d'aultnoj nonebò il mal di stomaco 0 di capo causato da cattiva digestione 0 debolezza. 
Molli accreditati medici prefoniscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderai in oisi di simili àneomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col soltz col vino e col caSè 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s l g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r o g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L . 4 •=- piceo la L- 2 . 

« U A B D A R BI B A I L E I N N U M E R E V O L I 0 0 N T R A F F A 2 I 0 N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e l l J t l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & G. 

kAZZOdiNO^ZE 
Pet imbellire la Garnaéione. 

r • * ' * V 0" * ' ^ " J " "«i»"̂  •<»'S"* **• V'È? W •*"**• ^r V V V V V 

"̂'GBBie acs^a^Ès - Fersitali. 

Onde far r1sple»deie il viso «i ia4'!Gininre beftì 
«;za, e por Aate a^ìQ rnan>, ille spiile ecl nlW 
oneciT. splendori, i bb ig inn te usile U 1 ipr oì 
^A%z o <U Noize, LIÌO impartì, e comumca In deh-
lio'.-r fri^rinza e (Ichcite tinte del },' ' " • '''^"^ 
•v^ l un lujiii io i j i m 0 e laMosi -"-ii^iì 
i./a„ al mondo pjr ir '-eivii *• ilui^n'i •« 
fK&WcTZa. (IclH [̂ lOVLlUlt 
, &ivende<UtiiUiirarnncistiInf,lirji'*!iini î  •-•»»'ra 
ftunicn e Pai mcchiLn 1 iljbi^t -x in T-ondj _i n i >v i i_e 

> dlì.i nuiou Ko V V 1 VorK, 

iTf^ . 

e 

I I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | 
^ Ricca di ffrio e f, u caibonico, la pufcilta delle Actjiie ila le\('ju, UIMCÌI (MK ÌĴ MJ.UII * 
i dei Medici per la cura a domicilio. •? 
i riini?ìOM. i^ HidfcciA 1 loKza del Duccco, Palazzo lievilucqui,,.- li. -̂>if;̂ A <• 

ti 
>' 
» 

I 
» 
» 

Ì 
i 
t 

ti r.uisce e d i n t o n a l ' n r p ' a n l s m n anrhp il nii'i rlpliVatr. i 

t 
t 
i 
» 

.* 
» 

ritr.iL'£ro o gli stessi benefici effetti dall'uso delb 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
li! ;zo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-
uiisce ed intona l'organismo anche il più delicato^ 
aiigliora il sangue e la nutrizione. 

i Lmulsione Scott è racco* 
10 ind ti i d il Primari Medici per 
11 _uia di tutte le miiiHtie este­
nuami dtj il tdulti e dei bambi­
ni 1. u ktiimm gì allevale eome 
il latti -d i iKilc dmesitione. Le 
li)i'ii,lit d t l h 1 inuli,ionc Scoli 

< Hu fi e Ile in c i t t a satinata 
i')lo: . S i l n i o i i . (iosa pallido). 
Oiiiedeic la (/eiiulila Emulsio-
ne bcolt pitpdiuta dii chimici 
Scott e Ho\Mi.. di NcH-York. 

S I V E N D E I N T U T T E L E F A B M A O I E . 

I COLLEGIO FBfCKER 
S u e e c s s o r e l ì i b e r o - S c l i K i I l i , & e l i l n / n a c lì 

(ARGOVIA - SviiziiRA TIIDE&CA) 

Studio rapido delle l ingue m o d e r n e e delle sc ienze tecniche 
; commercia l i . 

Prezz i moderat i . Sorvegl ianza continua. Cl ima salubre . 

P e r referenze rivolgersi al s ignor C e s a r e M o l i n a r i , Va lenza 
. Bass ignana , ed al Direttore. ; 

' " l ' i ' • ' ^ ' ' ' ' ' ' - ' Ì : . ' , • • , : . : „ • ' J 

' LI PUBBLICITÀ 
K C O X O M I C A I N I V P A G I N A 

GEI^TESmi H CEI4TESIIÌ I 
i'KIÌ 

O'.u--' IMKULA 

P E R 

()U:* î PAROLA 

( m i n i m o d i C i m i u u n t u C e n t e s i m i ) 

^ A v e t a u p p a r t a m e n t i , . o a m e r « , n e g o z i , l o c u l i i l ' og i i i g e ­

n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d a n a r o d a c o l l u c a r e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e c a s e , f o n d i m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i n d u s t r i e d a r i c c o m a n d a r e ? 

lìicorrete alla Pubblicità homomica 

I; .imitili! f r e s ù i i t a r s ! p t i r sona lmcn te , p o l e n d o m a n d a r e a m a n o 
od a nii-zzo posta le l ' impor to deU' inserz ione . 

CINQtlK OKNTESIMl PER I>AROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P&G&MFNTO ANTICÌPATO 
Rivolgersi d i re t t amente al Giornale di Padova I I C o m u n e j | -

. „_____ . _ _ _ _ _ _ _ „ _ „ ( f ~ » ^ i, 

<j} aidadeiiaCittà diPadova 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giorimle che du 3:1 noni si |tul>lilica i.gitl . i . '"iiiu i l iVila; 0 

PoliticoScientificoLetterario-AftistlcoCoinmerdaleAgrario, ecci 
È uno liei più diffusi ed imporlaut i giornali d'itiilia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di nutlzie telegrafìclie e di iuCormaiiioui 
proprie . 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L, 1 8 "= al l 'anno in Milano fa domiclliol ; 
» 2 2 — Id, franco nel Regno 
» 4 0 =- id. Id. a l l ' E s t e r o 

Semest re e t r imes t r e in proporzione, 
GII abljonamenti principiano tan to ihil ! • elio dai 16 u ogni mese. 

(Un N u m e r o cosili 1 0 . c e n t . In ItaMa e 1 5 cent . al^'Eatero.) 
Abbonandosi al GHornalo si pu8 avere con sole L. 3.<>0 (franco nel 

Regno), in luogo di I,. O . 6 0 , la R a c c o l t a d e l l e f.<OiM|i, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e N i r c o l a r l flovernatlve, un volume dì oltre 1000 pa­
gine che si pubblico ojjni anno. 

. fiRATIS M a i i i l e s t i e N u m e i i l di S a g g i o . 
Domando o Vaglia all ' UKlcio delia Perseveranza ni MiUr,o. 

Tutu gli Uffici Postali rlceiìono ffli abbonamenti. 

' mmmm 
DI A. GQQFEl 

l a m MA EPFIOAOI. 

DON OOHTBHQONO MINEBAU. 

BIMEDIO SlOnaO E SENZA EGUALE. 

ADGPEEATB nON TANTAOGIO. 

PEE PITI DI 4 0 ,AiniI. 

BAP4TÌE ALLE IMITAZIONI. 

•OQNl SOATOLA POETA U. MfiMA 

R. Rdberts ^ Co. 

P a i l o v a | t 8 9 3 g — I P i e i r i a t a 'J | • i li 1 ; 8i» e l id i l i 

i>rezzo. Uro 1 e 2 la^scàtoja. 

F A R M A C I A DELLA U E O A Z I O N E " B R Ì r A N N I O A , 

17, Via Toraabuòni, FIRENZE; 
ĉ 86-87, Piazza S. Lorenzo in Luelna, R01Là.> 

' *H'^ 'r. 


